UN PO’ DI BILANCIO 


î apo la II Gettin Prato 


da 
La 


J La «Terza Settimana Pratese » è fi- 


ita! 
E' finita non senza rincrescimento 
Bella Cittadinanza cui questo periodo 
intenso movimento, di gala festosita 
sembrato troppo breve, troppo fuga- 
. La nostra popolazione assorta da 
‘anno all'altro nel lavoro degli opi- 


Aci industriali, trova nella « Settima- 


“Pa Pratese » i motivi della sua ricrea- 


gone e del suo migliore divertimento 
T cui è comprensibile il progressivo 
iluppo di questa iniziativa dovuta e- 
lusivamente alla tenacia ed alla vo- 
pntà del cav. uff. dott. Diego Banesi, 


MB ociestà di Prato, che nel solo periodo 


A tre amni è riuscito ormai ad affer- 
harla e a conferirle l’importanza di av- 


“age nimento nazionale, 


La «Settimana» di quest'anno, la 
Terza » è stata senza dubbio quella 


Mgecisiva, quella cioè che ha data la di- 
gpostrazione evidente della necessità di 


pi farle ormai un carattere stabile nella 


ta di Prato. 


ef INfatti, per quanto le condizioni del 


‘Apmpo non sleno state troppo favore: 
Ml, si è potuto constatare un afflusso 


uotidiano di forestieri davvero ina- 


apettato. I tre uffici addetti alla vidi- 
agpazione del biglietti ferroviari a ridu- 


po 


one hanno lavorato continuamente 


Qi oltre alle diverse migliaia di perso- 


e convenute da ogni patte d'Italia sl 
potuto constatare una buona percèn- 
ale di visitatori giunti da oltre con- 


"ne, fra i quali moltissimi concittadi- 


H residenti all’Estero. Il fatto della 
enuta di stranieri sembrerebbe impos- 
bile n per lo meno non attendibile 

la cosa non fosse conttollata e con- 
ollabile dagli Uffici delle Ferrovie 
ello Stato. Il giorno che segnò la mas- 
ma affluenza di pubblico, fu quello 
p mercoledì 13 settembre, penultimo 
korno della «Settimana Pratese» ed 


Mitimo della Fiera. Dicemmo già chie 


a calcoli fatti si potè desumere che 
bè persone affluite in quel giorno non 
otevano essere meno di cinquantami- 
» Durarite lo spettacolo pirotecnico 
grande Viale Firenze, il Piazzale del- 

Nuova Stazione Ferroviaria, le vie 


diacenti ;il Viale Piave, il Viale Vitto» 


0 Veneto, Piazza S. Marco, erano let- 
eralmente gremite e non meno affol- 
ta era Piazza Vittorio Emanuele. Al 
Tmine dello spettacolo la Circolazione 


fiche principali vie, divenne difficiliagi 


ha e assai lenta. La folla rigurgitava 
ovunque in interminabili fiumane co- 


N: dia moltissimi anni non si era ve 
dfiuta e fino ad oltre le tre del mattino 
ggianimazione fu, specialmente in Piaz» 


A del Duomo, in Piazza Vittorio Ema- 
juele e in quella del Comune, tantasti- 
pmente viva, Una speciale servizio di 
asporti automobilistici era stato isti- 

to dalla Ditta Lazzi e Govigli per 
ptte le località collegate a Prato dal 


gpetvizio Auto-tramviario da essa gesti. 


Mio, e con Pistoia; pure la Società V. E. 


» A. aveva disposto numerosissime 


orse straordinarie per la Val di Bi. 


nzio. Con oltre 20 grandi autobus în 


(Pitta Lazzi e Govigli provvide dalle 
igre 22 di martedì alle ore tre del mat- 


no di mercoledì, a riportare le perso» 


Me si propri paesi e così pure la V, E, 


. A. che pure aveva messo a dispo 


fizione numerose macchine, 


E a proposito dei servizi compiuti 


@all'una e dall'altra Dit a, dobbiamo 


lire che entrambe furon 


ammirevoli 
er la perfetta organizzazione dei me- 
esimi e per la celerità con cui furono 


iSimpegnati, tanto che si meritarono 


elogio dell'On. Podestà che quotidia- 
nte volle rendersene conto di per- 


ora. 


Prato non può davvero assere più 


sponsiderata una picoola Città, essa non 


più una minorenne e tanto meno una 


Mfervetta. Le imponente efficienza delle 


e industrie e dei suoi commerci, lo 
luppo rapido e continuo della sua 
opolazione, l’estendersi progressivo 
ell'abitato, le danno oggi il diritto 

e4sere valutata come una grande 


MPittà ed i forestieri che in questi giorni 


geo dovuto 


gono onori da 


Anno avuto occasione di visitarla han- 
riconoscerlo. D'altra parte 
onori di casa che Ella ha loro fatti, 
Grande Signora. Sfargo 
i luce, profusione di flbri, cortese € 

tosa ospitalità hanno reso il soggior- 


Ù 


MO in questa riostra Città linda € ci. 
Mettuola, assai gradito è piucevole. 


Ma quello che i forestieri non potran- 
O facilmente dimenticate sono certa. 
ente le attività multiforii del nostro 
Opolo poste in evidenza con le diverse 
dostre e le altre manifestazioni svol. 
est durante la Settimana, 
| Parlare della Mostra di Ortofiorifrut- 
coltura ed illustrarla nei suo! partiro» 


fttere in tillevo fa sua importanza 
pisterà ricordare che essa fu inaugu- 
fata da un rappresentante del Governo 
Ascista, da 8. E, Acerbo Ministro del- 
[Agricoltura e Foreste che hon potè na- 
bondere il suo compiacimento tonfer- 
ato anche nel significativo: telegram- 
a Inviato poi dall'On. Podestà, Della 
a Mostra Provinciale di animali d&g 
Ortile, abbiamo diffusamente patlato 
altro leri e già anche 
PApressivo il giudizio dato da 8. ©, A- 
erbo all'atto della inaugurazione. 
Be queste que manifestazioni Musci- 
ono a dare una dimostrazione esatta e 
palpitarite della potenzialità organizza. 
iva della nostra Città, la Mostra del- 
Artigianato ha messo tn rilievo una 
Pelle più care forine di attività del no- 
tro popolo, mentre che la Mostra dei 
€gozi attestava la spiccata genialità 
Pella classe esercentesca pratese. Altre 
Manifestazioni di minore importanza 
Mia sempre assai interessanti facevano 
orollario & quelle. ) 
Accanto alla complessa rassegna déel- 
A nostra bperosità, non sono mancate 
e manifestazioni colturàli e sportive. 
Dell'eccezionale Spettacolo lirico al «Ci- 
Ogninis alla grande partita calcistica 
Ta 11 Prato S. C. e la afiorentina», dal 
Porneo Bocciofilo, alla partita di Tam- 
PUrello, alle due grandiose giornate ai 
orse Internazionali al Trotto, È i con- 
@rti bandistici, ,ed il grande Convegno 
Oncorso delle Società di P. A. che tan- 
o entusiastico interesse suscito richia- 


Mardo un'infinità di Appassionati da 


Ogni parte d'Italia? 
la memorabile Pesta popolare not- 


Butna di sabato settembre che ripor- 


0 Un suegesso veramente trionfale? Fd 
Pnfine 11 Concorso Pirotecnico con i 


x 


LA CR 


Der essa fu assej 


due magnifici! spettacoli di lunedì e di 
mercoledì? 

Il bilancio morale di questa «3.a Set- 
timana Pratese» si è dunque chiuso 
con uno splendido attivo che serve di 
incoraggiamento a proseguire e a dare 
alla ismpatica iniziativa sempre mag- 
giore impulso per renderla ancora più 
attraente ed interèssante. 

Così col chiudere il bilancio consun- 
tivo si deve pensare a compilare quel- 
lo preventivo della «4a Settimana» 
che si svolgerà l’anno venturo dall'8 al 
14 settembre e che dovrà essere an- 
ch'essa degna della tradizione, 


L'affermazione al Concorso "Dux, 


degli Avanguardisti pratesi. 


Dalla classifica generale pubblicata 
in questi giorni, apprendiamo con il 
Più vivo piacere la bella affermazione 
conseguita dai nostri Avanguardisti al 
V Concorso Ginnico-Militare « Dux ». 

Ancora una volta Prato è in testa a 
tutte le squadre della provincia coen- 
tribuendo così ad avvantaggiare note- 
volmente la classifica Provinciale. 

Non a torto il presidente del Comi- 
tato fiorentino dell'O, N. B., dottor 
Mario cav. Macola, alla viglita della 
gara, in ur telegramma ni Comen- 
danti dei Manipéli pratesi esprimeva 
la Sua particolare fiducia nella balda 
gioventù pratese per una buona affer- 
mazione di tutte le squadre della Pro- 
vincia. b 

Il merito dell'ottima riuscita va da- 
to ancora una volta al mostro direttore 
Ginnico-Sportivo C. M, Lay cav. Giu- 
llo che così egregiamente seppe cu- 
rare la preparazione del manipolo. 

Davanti alla giurla comandò ‘ese 
cuzione dei vari esercizi Ginnico-Atle- 
tici 11 ©. €, Gustavo Bucchia, 


Fino dal secolo XIII esistono docu- 
menti comprovanti l'esistenza della 
Fiera di Prato, ma noi, adesso, scendia- 
mo alla seconda metà del 1300 perchè 
intorno a detto periodo di tempo sorse 
l'Opera del Cingolo, dalle cui carte at- 
tingiamo le notizie che pubblichiamo. 

Tali carte conservano qualche noti- 
zia della festa religiosa che si faceva 
per la Madonna di settembre ma tac- 
ciono intorno allo svolgimento della 
Fiera, che non entrava nell'orbita del- 
l'attività dell'Opera, pur ricordandone 
la ricorrenza, poichè le due celebrazio- 
ni si completavano a vicenda. 

La Fiera si faceva in quei tempi il 
Biorno 8 settembre, festa della Madon- 


. na, chiamata appunto La Madotina del- 


la Flera, ma in un certo modo si consi- 
derava come Fiera anche 1a vigilia, 11 7 
settembre, perchè nel pomeriggio di 
detto giorno incominciava la solennità 
religiosa e cominciavano ad afflutre a 
Prato le popolazioni. 

Le notte fra la vigilia e la festa, la 
Pieve di Santo Stefano restava 
&i fedeli e venivano posti uomini di 
Euardia alle porte della chiesa e all'al- 
tare della cappella del Cingolo. 

Infatti nel registro di Entrata e Usci- 
ta del 1359 si legge: 

«E diedi a di X di settembre a ban- 
duccio bartolini per dua dì e una notte 
che stette con migliore dlla cappella 
per la fiera lire una». 

«E diedi @ dì detto 4 banduocio ni 
coluoci per dud di e una notte che stet. 
te nella cappella per la fiera lire una ». 

E nel Regietro del 1380, sotto la data 
16 settembre, è scritto: ) 

«A dometico magini, a alesso fabra, 
a martino nuti, a bartolomeo pianelaio, 
u benedetto di ser sani, a grande di 
portacorte, che guardarono con altri le 
porte de la pieve la notte de la fiera, 
a soldi V per uno lire 1 e soldi Xy. 

«A grande di vanni, a nieri maszine 
ghi che stettono la vilia (vigilia) la not. 
te el dì della fiera a latare (l’altare) a 
spegnere i mocoli a soldi XXX per cia- 
schuno tre III n. 

La Pieve veniva pot illuminata con 
panelli che il Fanfani nel suo Vocabo- 
lario definisce: 

« Viluppo di cenci unti, il quale per 
le pubbliche feste v'accende in cima ai 
più alti edifizi della città per far lu- 
minaria ». 

Infatti nel Registro del 1399 M legge: 

«A gristofano di meroato per Ubre... 
di panelli diede per la fiera per blue 
minare la chiesa la notte, lire una e 
Boldi dieci lire 1 soldi X», 

Giova qui notare che alla festa della 
Madonna della Fiera acgortevano mol- 
te popolazioni anche da paesi lontani a 
che in quel tempi tutte le notti il Cles 
ro della Pieve si riuniva nel coro della 
chiesa per l’Officiatura Divina. 

Rimanendo quindi aperta la Pieve 
durante la notte dell Piera, tl popolo 
Poteva assistere all'Officiatura nottur- 
na e ciò costituiva un vantaggio gram- 
dissimo, specialmente ber le donne, le 
quali venute la vigilia alla festa della 
Madonna della Fiera, nè potendo tor- 
hare a casa sia per la lontananza, sia 
per gl'insufficienti mezzi di trasporto, 
potevano passare la mottata in chiesa, 
assistendo ai Divini Uffici, In atteen del 
mattino per ricevere, al levarsi del so- 
le, la benedizione col Satro Cingolo che 
in quei tempi, 11 di 8 settembre, dal pul. 
pito di maestro Niccolo di Cecco del 
Mercio da Siena, posto in arifolo della 
prima facciata, veniva data tre volte 
la mattina al levarsi del sole, A mezzo 
giorno e sul calare della sera. 

Per la conoscenza degli usi diremo 
che due cose contribuivano a dare. mag- 
giore solennità alla festa, le numerose 
offerte di cera da parte della popola- 
zione e il frequente suono delle cam- 
bane della vetusta Pieve. 

I fedeli che si recavano durante l'an 
no a Visitate la Madonna del Cingolo 
erano soliti fare offerte di cera da ac- 
cendersi nella Cappella, che scintillava 
continuamente di luci. | 

A tale scopo l'Opera teneva tutto 
l'anno, fuori della Pieve, un desco ove 
una dotina, alla quale vefiiva corriapo- 
sto un salario di soldi trenta al mese, 
vendeva, per conto dell'Opera, la cera. 

Durante la Fiera grandissima ne era 
la vendita e la Cappella del Cingolo, 
specialmente la notte, sembrava tutta 
una fiamma. 

DI qui, per impedire possibili incon- 
venienti, la consuetudine di tenere nel. 
la Cappella uomini a vigilare e «a spe- 
gnere 1 mocoli» come dice uno del si- 
pra riportati documenti. 


Stato Civile di Prato 


del 15 Settembre 1933 
Nati ì 
Morti. , 


n 2 
I Dopolavoristi del Lanificio Sbraci 


a Castiglioni e a Boccadirio 

Domani domenica, ll Gruppo 
lavoristico Aziendale del Lanificiò Va- 
sco Sbraci, si recherà in gita ricresti- 
va e di istruzione a Castiglion de’ Pe 
poli da dove pot si porterà a visitare 
11 Bacino montano del «Brasinone» 
ed 11 famoso Santuario di Boccadirio, 

La comitiva, composta da 150 ope- 
rai, partirà alle ore 5,30 da Piazza San 
Marco prendendo posto su comodi au- 
tobus della Società V, E, T.: A. I dopo- 
lavoristi saranno accompagnati dal si- 
gnor Vasco Sbraci e dagli altri diri- 
genti lo Stabilimento j quali parteci. 
peranno anche alla refezione che sarà 
consumata in uno dei più rinomati Ri- 
storanti di Castiglioni. 

Direttore della gita, che ai prevede 


fin d'ora sssai divertente, sarà il si-| 


gnor Angelo Vestri il quale ne ha cu.| Ori 


rata l’organizzazione con la più accu- 
rata premura. 


Per chi l’avesse smarrito 


In uno degli scorsi giorni, veniva rin- 
venuto sul banco di un venditore am- 
bulante un involto contenente un ve- 
stito da bambino ed un paio di scarpe, 
evidentemente dimenticato da qualche 
cliente. L'involto veniva consegnato al- 
l'ufficio di Polizia Municipale a dispo. 
sizione della persona che l'avesse amar- 


rito, 


i 


O 


Ma una speciale nota di giocondità 
e di allegrezza era portata alla Festa di° 
settembre dal suono delle campane del- 
la Pieve, che non si stancavano dal 
chiamare i fedeli alla chiesa. 

Per la speciale fatica che tale servi- 
zio richiedeva in tale ricorrenza, l'Ope- 
ra stanziava ogni anno una speciale ri- 
compensa. 

Infatti sotto la data 14 ottobre 1391 
leggiamo: 

«A giovanni martini e figliouli per 
sonatura delle campane per la fiera li- 
re quatro, lire IIII». 

E nel Registro del 1396, sotto la data 
16 settembre è stritto: 

«A nanni di piero parigi che sonò le 
champane co suoi chompagni fa vilia el 
dì della fiera lire cinque, lire V ». 

Il modo poi vol quale le campane ve- 
nivano suonate si rileva dal fatto che 
esse avanti la Fiera « si rachonciavano»n 
e dopo la Fiera avevano quasi sempre 
bisogno di essere di nuovo «rachon- 
ciate », 

Infatti sotto la data 14 ottobré 1931 
actitto: È . 
«A francescho forest di detto per ra- 
chonciare il battaglio che si ruppe per 
la fiera ebbe per se e per gli compagni 
per loro decreto lire tre soldi undici, ll 
re 3 soldi 11». 

E sotto la date 15 settembre 1398 si 
legge: 

«A michele delle champane per una 
coregia di soatto per la champana gros- 
ga, si ruppe la villa de la fiera soldi ven- 
totto, tire 1 e soldi 8». 

È s'eritrava così nel 1400 cogli stessi 
usi, cogli stessi costumi. 


La Processione della Fiera — Quando 
giunsero a Prato le reliquie di 8. Stefazio 


Il secolo XV continuò le costumanze 
tramandategli in eredità dal set. XIV. 

In fatti nel 140€ vengono pagati tren» 
ta soldi a Stefano di Francesco perché 
« stette la vilia della fiera el di della 
fiera per guardia alla chapella» è a 
cinque uomini vengono pagati cinque 
soldi per uno perchè ciascuno « stette 
la notte della fiera per ghuardia alla 
pieve ». 

Continua anche l'uso del désco, fuori 
della Pieve, per vendere la cera: infatti 
botto la data 24 dicembre 1408 si legge: 
«A monna lucia che vende le candele 
ai descho dell'Opera, detto dì lire una 
soldi dieci per suo salario del mese di 
dicembre ». 


Era questo un servizio che si eserci- 
tava tutto l’anno ma specialmente per 
la Festa di settembre. 

Nei primi anni del 1400 però trovia- 

mo ricordata, come già esistente da 
tempo, anche una Processione, che ve- 
niva fatta nella circostanza della Fie- 
ta, nel pomeriggio, della vigilia, dopo 1 
solenni Vespri della Pieve, 
* Infatti in un atto del ? settembre 
1408 il Proposto di Prato è Invitato a 
vo]jere intervenire, quella medesima se- 
ra, ai Vespri nella Pieve e dopo alla 
Processione. » ....hoc sero in Vesperis et 
Processione... debeas interesse ». 

Nel 1408 adunque la « Processione del- 
la Fiera» era già in uso, ma niente è 
detto interno al modo col quale veniva 
fatta nè intorno a ciò che veniva por- 
tato a Processione. j 


Documenti posteriori ci fanno sapere 
che venivano portate in processione 
«le nostre Religuie » è queste vengono 
poi specificate mel Sasso di Santo Ste. 
fano, nella Testa di Sant'Anna e nel 
Legno della Santa Croce. 
Il grande condorso di Papolazione 
che si verificava in Prato la vigilia del- 
le Madonna della Fiera, indusse gli O- 
ferai del Cingolo a istituire qualche 
manifestazione religiosa esterna, la 
quale soddisfacesse ai sentimenti di ple- 
tà dei fedeli e servisse ancora a richia- 
mare una quantità sempre maggiore 
di popoli intorno all'altare ove si custo- 
Sa la Sacra Cintura. 

quel tempi grandissimo era il cul- 
to e la devozione dei fedeli verso le 
Bante Reliquie e le popolazioni accor- 
revanio con entustasmo ai Santuacil, 
ariche lontani, nei quali si custodiva 
qualche insigne Reliquia, si 
Gli Operai del Cingolo, interpretan. 
questo sentimento geherale dei bo: 
poli, credettero opportuno istituire la 
vigilia della Madonna della Mera una 
processione colle Reliquie insigni che 
possedevano. 
Ciò intonava bene anche colla festa 
del Cingolo, essendo 6850 pure una Re- 
liquia, ; 
E così la vigilia si festeggiavano le 
Reliquie minori rispetto al Cingolo, € 


mati, 
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La Fiera di Prato, la Processione colle Reliquie 


e l’ Opera del Sacro Cingolo 
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Ammissioni al R. Istituto 


” Tullio Buzzi ,, 


Sono aperte le iscrizioni per l’anno 
1933-34 al R. Istituto Nazionale di Chi- 
mica tintoria e tessitura «Tullio Buz- 
zi» che, come è noto, è stato recente- 
mente trasformato in R. Istituto Tec- 
nico Industriale. Esso comprende i se- 

uenti corsi: i 

S Corso preparatorio « Ha la durata di 
un anno, e si propone di completare ]a 
cultura acquisita dagli alunni nella 
Scuola di avviamento professionale € 
di metterli allo stesso livello del giovani 
provenienti dall'Istituto tecnico infe- 
riore. . 

Corso superiore - Ha la durata di 4 
anni e si propone di preparare, con in-. 
segnamenti teorici e con esercitazioni 
pratiche all'esercizio delle professioni 
di perito Industriale chimico, perito in- 
dustriale tintore, perito industriale tes- 
sile e all'esercizio di funzioni tecniche 
direttive e di concetto nel cartipo delle 
industrie chimiche e tessili. Esso com- 
prende i seguenti indirizzi specializzati: 

1.) Sezione per periti industriali chi- 
mici; 

2.) Sezione per periti industriali tin- 


3) Sezione per periti industriali tes- 
sih. 


. La sezione per ti tintori e quella 
per periti tessili o in comune il 
primo biennio. 


Le domande di ammissione al corso 
preparatorio e al corso superiore si .ac- 
cettano fino a tutto il 15 ottobre. 

Cinque premi di studio d& L, 250 per 
la frequenza sono a disposizione degli 
allievi e due borse di studio, una di li- 
re 6000 ed una di L. 5000 vengono an- 
nualmente conferite ai migliori diplo- 


11 giorno appresso, 8 settembre, si ce- 
lebrava la solennità della preziosissima 
Reliquia della Sacra Cintura Mariana. 

Si aggiunga che la multiplicità delle 
Reliquie portate in processione per la 
Fiera produceva una certa varietà nel- 
la stessa processione e dava il modo di 
usare arniche speciali e devoti apparati, 
cose che tanto influiscono su lo spirito 
delle popolazioni 

E la «Processione della Fiera» alla 


quale accortevano 1 fedeli anche da lon- 
tani paesi, conservò sempre, attraverso 


1 secoli, il carattere di «Processione 
delle Reliquie», senza anticipare mat 
manifestazioni esterne col Sacro Cin- 


golo, la cui solennità ere tutta riserba- 


ta al giorno successivo. 

Se in detta processione, fino dalla sua 
origine, furono portate .per le vie di 
Prato le ricordate Reliquie, essa non 
può estendere la propria esistenza oltre 


il 1396, perchè in detto anno furono 
portate @ Prato le Reliquie di Santo 
Stefano, mentre il Legno della Santa 
Costantinopoli per 


Croce ci venne da 
la via.di Salonicco e di Venezia nel 
1408, è la Testa di Sant'Anna ci per 
venne da Venezia nel 1419, come già 
abbiamo veduto, 

Ohe le Reliquie di Santo Stefano ve- 
Nissero recate a Prato nel 1390, l'affer- 
ma un documento esistente nel regi. 
stro di Entrata e Uscita di detto anno, 
Botto la data 24 ottobre, col quale si e- 
Beguisce il pagamento di un « Pinocchia- 
to» comprato’per le Autorità perchè, 
forse, avevano preso parte al ricevi 
mento di tali Reliquie, 

Il documento infatti dice: 

«1396 a di 24 di ottobre. 

A lo uficio degli otto per pinochiato 
quando ci furo rechate lerlique (le reli- 
Qui il Santo Stefano da perello. da 

, per onorare està... lire 2 e 
soldi 6». naoe 
Da rilevare-che noti s6r0 specificate 
Reliquie di cui 11 dotumento parla, 
Giova qui cicordare che era costume 
del pistoiesi, specialmente dal secolo 
XIII al secolo XV, come ci fa sapere 
l'illustre prof Alberto Ohiappelli cefr. 
Age 1924) recarsi in pellegrinaggio 

p 
ti e specialmente a Gerusalemme e a 
Santiago di Galisia nella Spagna. ’ 

Andavano a piedi, col bordone, in 

ogni periodo dell'anno, in comitiva o 


le 


alla spicclolata, per devozione propria 
fper conto e vantaggio spiritua- 
ie di altri impossibilitati a compiere ta- 
corrispondendo però al pelle 
grino rappresentante una somma di da- 


e anche 
le viaggio, 


naro, che era generalmente di quindici 
fiorini. 3 ; ì 

La venuta a Prato delle Reliquie di 
Banto Stefano si riallaccia, forse a tali 
antichi usi e costumanze. . 

La Processione della Fiera quindi, 
che il docurgento citato ci fa conoscere 
già in uso nèl 1408, dovette principiare 
Negli ultimi anni del 1300, dopo che Tu 
rono portate a Prato le Reliquie di Ban- 
to Stefano, alle quali dovettero poi suc- 
cessivamente aggiungersi, nella 
Siorie, le altre del Legno della Santa 
Croce è della Testa di Sant'Anna ap- 
pena che arrivavano. 

Con .Reliquie così insigni sia per la 
loro antichità, sia per i personaggi cui 
appartenevano la Processione della 
Fiera faceva concorrere a Prato il 7 
settembre, gran quantità di popolo, che 
influiva sull'importanza della Fiera e 
che Il giorno appresso, aumentato di 
nuovi intervenuti gremiva la piazza 
della. Pieve assistendo alle pubbliche e 
solenni ostensioni del Sacro Cingolò di 
Maria, cerimonia che segnava il culmi- 
ne dei festeggiamenti religiosi. della 
Fiera di Prato. ; 

La Processione della Fiera colle San- 
te Reliquie resistè all'opera distruggi- 
trice del secoli e giunse fino ai nostri 
tempi. 

Infatti mel GHormale dell'Opera del 
Cingolo del 1570, sotto la data ? settem- 
bre, si legge: 

Alla compagnia dello angnolo raf- 
faello addi 7 detto, lire due, soldi tre. 
dici, danari quattro, che tanti gli pa- 
ghiamo per averci portato parte de {ra- 
telli di detta compagnia le nostre Reli- 
quie a ne luoghi soliti come 
susa li altri anni andare a pricisione 
la vigilia di nostra fiera, la sera da 21 
ore in la; portò di contanti francesco 
di domenico caluri, uno de fratelli di 
detta compagnia Hre 2 soldi 13 dena- 
hi do. 

La Processione della Fiera colle Re- 
liquie continuò nel 1600 e Tiportiamo in 
proposito due documenti fra loro per 


celebri Santuari allora conosciu»: 


distanti per far conoscere la con- 
tinuità della cerimonia attraverso i 
tempi. 
«A dì 9 settembre 1622 
Alla compagnia e fratelli dello agnio- 
lo raffaello pagato a di 9 detto lire 
quatro e per detta a lorenao cepparelli 
suo camarlingo per havere fatto porta- 
re le Reliquie di nostra cappella a pri- 


cisione la vigilia della fiera secondo il 


solito lire 4». 
Verso la fine del 1600 abbiamo il do- 


cumenio che segue: 


«A dì 3 aprile 1680 

Alla compagnia e fratelli dell'Angio- 
lo Raffaello di Prato lire quatro, tanti 
sono per la solita elemosina per essere 
intervenuti otto de loro fratelli a por- 
tare il Baldacchino alle Reliquie per la 


processione fatta per la fiera di set- 
tembre 1679 e per detta a prete france- 


sco caluri, al presente camarlingo di 
detta compagnia, lire 4». 

Anche il secolo XVIII, ossia il 1770, 
vide per la Fiera la Processione colle 
Reliquie. 

Il Casotti nel suo Lunario Istorico 
Pratese compilato nel 1721-22, scrive al 
giorno 7 del mese di settembre: 

«Per essere la vigilia della Natività 
della Madonna, si fanno processioni ge- 
nerali con tutte la Fraterie, Collegiate 
e Magistrati, col portarvi le seguenti re- 
liquie sotto Tre Baldacchini, distanti 
l'uno dall'altro, cioè: il Sasso di San- 
to Stefano, la Testa di Sant'Anna e il 
Legno della S.a Croce. La gita è dal 
Duomo al Vescovado; dal Vescovado al 
Canto alla Fortuna, e dal Canto alla 
Fortuna, per Banchi e per la via delle 
Carceri, al Pozzo Nuovo, dove volgendo 
si porta al Cantaccio e di là per il Bor- 
go al Cornia se ne ritorna in Duomo». 

Vent’'anmi dopo, ossia il 4 giugno 1742 
il Giornale dell'Opera del Cingolo re- 
istra che alla compagnia dell’Angiolo 
Raffaello sono state pagate lire otto 
«per sua solita limosina dell’anno 1740 
e 1741, a lire quatro l’anno, per essere 
intervenuti otto dei loro fratelli a por- 
tare il Baldacchino alle processioni del- 
le Reliquie, che fanno ogni anto la vi- 
gilia della fiera», e dopo poco più d'un 
altro ventennio, il 26 aprile 1765 il me- 
desimo Giornale registra che alla ei 
cordata Compagnia sono state pagate 
«lire sei per la consueta limosina del- 
l'anno 1764, per essere ‘intervenuti nu- 
mero dodici dei loro fratelli a portare 
il Baldacchino alle Processioni de 
Reliquie che si fanno ogni anno la vig 


lia della Natività di Maria SS. secondo 


il solito ». 

Dopo secoli di rigogliosa esistenza an- 
che la Processione della Fiera venne 
travolta dalla bufera giansenista scate- 
nata in questa Diocesi dalle impruden» 
ti riforme religiose ricciano-leopoldine. 

Nel 1784 la benemerita Opera del Sa- 
cro Cingold fu soppressa e la Processio- 


rovina. 

Ma tale costumanza aveva radici 
troppo profonde nel popolo per poter 
la sradicare, 

La bufera passò e la Processione del- 


le Fiera colle Sante Reliquie ritornò 
per le vie della città, circondata dal- 
l'affetto e dalla venerazione dei popoli 


continuando rel 1800-la prepria eslstene 


za, mantenendo sempre l'antiche forme 


l'antico carattere. 

Infatti il grande latinista pratese, 
canonico Giuseppe Silvestri, dopo îa 
sua ritirata a Firenze, in una lettera 
del 17 luglio 1846 all'amico canonico 
Francesco Michi, scritta in occasione 
delle feste centenarie della canonizza- 
gione di Santa Caterina de’ Ricci, ritor- 
nando con pensiero nostalgico alle feste 
della città natale alle quali, da giovine, 
aveva partecipato, scriveva fra l’altro: 

« Vorrei sapere se il po della San- 
ta sarà portato sotto il baldacchino, 
giacchè in Pratq vi è l'uso, come si ve- 
de nella processione del dì 7 settembre, 
e mi pare di Sant'Anna, cosa che io 
Hove comtro i sacri riti ma pur costì 
8i fan. 

Anche nel 1846 adunque la Processio 
ne della Fiera, chiamata anche la Pro- 
cesstone dei Tre Baldacchini, esisteva 
come pure esisteva intotno al 1870, es. 
sendo sempre in vità alcuni sacerdoti 
che da chierici portarono sulle spalle, 
Nella Processione del 7 settembre, i 
«manichetti» delle «barelline» sulle qua- 
li venivano deposte le Sante Reliquie. 

Dopo il 1870 la Processione della Fie- 
ra venne completamente a cessare e 
oggi resta di essa soltanto un lieve e 
Indeterminat ricordo, 


STEFANO BALDINI. 


dit] 


Distribuzione di '’Gioventà fascista” 


n Comando del Fascio Giovanile di 
Combattimento «Arnaldo Mussolini» 
comunica: «Ricordiamo a tutti gli 
Iscritti a questo. Fascio Giovanile di 
Combattimento che ogni dieci giorni 
viene effettuata prèsso questo Comando, 


ila distribuzione gratuita del periodico 


«Cioventù Fascista ». E' un dovere di 
ogni buon CHiovane Fascista provvedere 
in tempa debito a ritirare la propria 
dispensa. Coloro che ancora non aves- 
sero ottemperato a tale obbligo, dovean. 
no farlo immediatamente, richiedendo 
di presenza a questo Comando anche 1 
numeri arretrati ». 


La proroga della chiusura 


della mostra personalè Fiaschi 

La mostra personale d’arte del cone 
cittadino Sergio Fisaschi resterà aperta 
al pubblico fino a domani sera, 

L’orario è il seguente: oggi dalle ore 
17 alle 22 e domani dalle ore 9 alle 
22 della sera. 

La mostra è, ome ognuno ben sa, 
nel salone della Casa del Fascio e 
trovanai esposti vari lavori sia di pit- 
tura che di scuiltura degni di essere 
fmmirata. ; 


Beneficenza 

Al Pio Ricovero «Marianna Nistri» 
sonò pervenute da parte del Sig. Etto- 
re Bini L. 25 in memoria del defunto 
Ettore Zannoni. : 

La Direzione ringrazia per l'atto mu- 
nifico. 


eil 


Bollettino meteorologico 


een] 


; one barica: L'area depress.onia. 
Piga rive nord-occidentale ® cen. 
trale va lentamente ritirandosi Verso 
est ed influenza con una saccatura buo- 
na parte dell'Italia. La depresisone der 
l'Islanda si è alquanto approfondita. 
&rea principale di @lta pressione si È 
îtende sulla Francia e sulle isole bri. 
taniche; una secoridaria permane sul. 
la, Libia. 


Il passaggio di una pellegrina 
che va a Roma a piedi 


Alle ore 18 di ieri sera giungeva nel- 
la nostra città una donnetta dall'aspet- 
to alquanto modesto che veniva notata 
per una gerla colma di roba che por- 
tava assicurata &lle spalle. La scono- 
sciuta domandava dell'Ufficio di Poli- 
zia Municipale, ove non appena averne 
avuta l'indicazione, vi si recava per ri- 
chiedere un biglietto di alloggio per il 
Dormitorio Pubblico della P. A. «L'Av- 
venire». 

Ella dichiarava di essere, comprovan- 
dolo con i suoi documenti personali, 
certa Riolina Maria, fu Antonio, nata 
il 2 agosto 1882 a Sutrio In Provincia 
di Udine, quivi dimorante e di recarsi 
& piedi in pellegrinaggio a Roma per 
acquistare le indulgenze giubilari. 

La Riolina, patti dal suo paesello un 
mese e mezzo fa, vivendo esclusivamen- 
te della carità e dell'ospitalità dei con- 
tadini e conta di essere a Roma fra un 
mese. 


sonali, di libri di preghiere ecc. 


renze-Prato. 


garis ed il Pretore di Prato, i quali 


colono Luigi Marini, fu Stefano, di an- 


ta « La Querce ». 


no 2250 in arrivo alla nostra stazione 


tà legali veniva trasportata al Cimitero 
della Querce a disposizione dell’auto- 
rità. 


Disposizioni per la partita 
Reggiana-Prato 


Ie, i 
n —_  ———_ _ e ——_____r_______———— 


ca: 


| Invito giuovcatori, - I Pinoli giuo» 
ne della Fiera colle Sacre Religute fu|catori sono invitati a volersi trovare 
coinvolta nella generale dispersione e|domenica 17 settembre 1933, alle ore 15, 
al Campo Sportivo « Vittorio Veneto» 
& disposizione della Direzione Tecnica, 


per la partita Reggiana-Praio: 


jboli Hervè, Bucciantini Ugo, 


Luchetti Pilade. 


seppe Werch. 


CRONACA DI VAIANO 


RIUNIONE DI AGRICOLTORI 
POBSESSORI DI BOSCHI 


scista degli Agricoltori comunica: 


schi. 


teria di tenuta dei boschi, la semine nei 
boschi stessi, del pascoli montani ecc. 


gretario di Zona. 


interverranno numeroessimi, 


CRONACA DI VERNIO 


SEGRETARIO 
10 5 


FER 1A NOMINA 


Il Segretario Politico del Fascio di 
Combattimento di Vernio ha pubblica» 
to il seguente manifesto: 

«fascisti ! finalmente, dopo lunga al- 
tesa, il nostro desiderio è atato appa- 
‘gato; è Capo del nostro Comune, Bb- 
iblamo un giovane e fascista. 


berto è stato nominato, tialle Superiori 
Autorità Commissario Prefettizio del 
mostto Comune, 

A nome de: fascisti e dell'intera po» 
polazione gli porge il berivenuto ed li 
saluto deferente e la gratitudine per 
avere, disciplinato e fedele gregario ace 
cettato di sobbercars: gratuitamente a 
così alte e tesponsabile carica di Ca- 
po del ‘nostro Comune la cul condi- 
fione finanzieria non è certamente flo 
nida. . 

Domenica 17 corr. alle ore 11 sarà ri» 
cevuto ufficialmente da questo Fascio 
4. della popolsaione, ui printipio del 
passe di MarcatàAle, por poi accompa. 
gnarlo alla sédé del vomune 

Invito le Associazioni, ! tai ela 
popolazione tutta, ad interzenirè al- 
la dimostrazione di simpatia versu ll 
primo cittadino di Verna. ; 

I fascisti che dovranno trovarsi alla 
sede del Fascio alle ore 10.30, indosse- 
ranno lé cernicia nera: negr son0 AMm- 
unesse aasende >. 

Il sig, Umberto Caiamai, Comimiasa. 
rio Prefettisio, ha rivoito alla popolazio- 
ne ill suo saluto, pubol'cnndo 1) saguene 
te manifesto: ‘ 5 

« Cittadini 1 Chiamato della fiducia 
di 8. E. il Prefetto & reggere le sorti 
di questo importante Comune rivolgo 
a tutti 11 mio cord'alo saluto. 

Nell'adempimento del mio dovere, 
cercherò di' dedicare tutte le mie mi- 
gliori energie In modo che :1 Comune 
possa avvantaggiarsi dell'opera nile di 
umile e devoto gregario del Fasclamo! 
zione perché solo così potranno essere 
Chiedo a tutti la massima collabora. 


Questa mattina ella continuerà il suo 
cammino portandosi sempre seco la 
gerla pesamte del suoi indumenti per 


Un colono investito dal treno 


Ieri mattina, circa le ore 8,20, 11 per 
sonale di sorveglianza del tratto di li- 
‘nea ferroviaria che intercorre fra le 
stazioni di Prato e Calenzano, e preci» 
samente in prossimità del casello n.0 
13-800 scorgeva un corpo umano steso 
a terra sopra un binario della linea Fi- 


Immediatamente venivano inforinati 
1 capi stazione di Prato e Calenzano e 1 
rispettivi comandi della Milizia Ferro 
viaria. Informati della cosa sul posto 
accorrevano, oltre diversi militi ferro» 
viari, il brigadiere dei RR. CO. Calli- 


procedevano alle constatazioni di leg- 
ge, identificando il disgraziato per lil 


ni 62, dimorante in località denomina. 


Dalle indagini compiute sul posto è 
resultato che il Marini volendo attra- 
versare i binari è stato investito dal tre- 


alle ore 5,10. La salma dopo le formali» 


La Segreteria del Prato S. O. comu- 


Gori Gino, Mazzoni Giovanni, Rom- 
Piccini 
Achille, Movelll Selvaggio, Nardi Vitto- 
rio. Biagi Carlo, Bruschi Giorgio, Binl 
Alberto, Pacini Manlio, Meucci Matio, 


Biglietti giuocatori, - I giuocatori tes: 
serati del Prato 8. O., che desiderano 
assistere alla partita dovranno ritirare 
l'apposito biglietto presso il sig. Giu- 


L'Ufficio Zona della Federazione Fa 


#81 porta a conoscenza degli agricol- 
tori della Zone di Vaiano e della bassa 
Valle del Bisenzio che doomenica pros» 
Valle del Bisenzio che domenica pros. 
so la Casa del Fascio, avrà luogo una 
riunione di agricoltori possessori di bo- 


Interverrà il senlore Pongiluppi, Co» 
mandante la Coorte di Firenne della Mi. 
lizia Nazionale Forestale, ohe apiegherà 
le vigenti disposizioni di legfe in ma- 


Nell'impossibilità di far pervenire in 
vito & tutti gli interessati, si pre Co) 
gli agricoltori della Zona sopraindicata 
ad intervenire numerosi anche se pio. 
coli proprietari di boschi. — f.0: Il Se- 


Siamo certi che tutti gli agricoltori 
di questa Zona accoglieranno con Vero 
piacere l'invito loto rivolto dall’attivis- 
simo Segretario di Zona cav. Fortunato 
Magni, al quale sono affemionatissioi 
per l’interesasmento sempre loro dimo» 
strato per tutto ciò che riguarda l'agri- 
colture e che, come In altre riunioni, 


La vecchia camicia nera Calamai Um- 


fecondi 1 resultati dell'opera che mi 
nocingo ad intraprendere. 

Cittadini! 

Rivolgiamo in questo momento il no- 
stro pensiero devoto e reverente alla 
Maestà del Re, al Duce f&usp:cando 
sempre le maggiori fortune alla Patria 
mostra. 

Il Commissario Prefettizio. f.o Ume 
‘berto Calamai. 

PER L'ADUNATA DI DOMENICA 

Il Fascio di Vernio ci prega di comu». 
nicare che tutti i fascisti e giovani 
fascisti dovranno trovarsi domenica 17 
corr. ore 10 prec!se alla Casa del Fa. 
scio, per prendere parte al ricevimento 
del Commissario Prefettizio Camerata 
Umberto Calamai. 

I giovani fascisti facenti parte della 
Fenfara, dovranno trovarsi all'ora so» 
pre indicata, alla sede del fascio, col 
relativo istrumento. 

E' prescritta la Camicia nere; e, per 
1 giovani fascisti, la montura, 

Nessuno deve mancare, 


Gronaca di Firenze 


La partenza del Cadetti ungheresi 


.Ieri mattina sono partiti per Bolo- 

gno. gli allievi dei Collegi Militari Un» 
gheresi. Aì momento della partenza 
sono stati fatti segno ad entusiastiche 
dimostrazioni di simpatia. 

Erano presenti alla stazione il Pre 
sidente dell'Opera Balilla della Pro- 
vincia di Firenze, il Comandante del 
Corpo d’Armata, i rappresentanti del 
Prefetto e del Podestà, nonchè un ce- 
parto di Ullievi sottufficiali dei RR. 
CC. e un reparto di Balilla Moschet- 
teri. 


La. riapertura del Teatro Alfieri 


Il successo del comico Masino 

Ieri sera ha tiaperto | suoi batten= 
{i il Teatro Alfieri, Nel simpatico ri» 
trovo di via Pietrapiana, la Compa 
quia di civiste l’«Allegra Brigata» di» 
retta dal comico Masino, ha rappre 
sentato il nuovo lavoro di G. B. Gori 
e di Gio, Toppi, dal titolo «Un gior- 
no a Firenze». La rivista, assai brio 
sa e satirica, è piaciuta molto al nu- 
meroso pubblico che ha applaudito 
calorosamente interpreti e autori. 

Quindi la «Compagnia degli attori 
ciuniti», ha rappresentato la comme. 
dia «Le sue prigioni» di Augusto No- 
velli. Anche gl'interpreti di questo la- 
voro sono stati applauditi. 

Il programma questa sera si replica, 


Una stagione lirica al Teatro Verdi 


St annunzia al Verdi dal 21 ottobre 
al 30 novembre, una stagione lirica 
com «Turandot», « Gioconda», «At 
da », «Ballo in maschera », «Laicta di 
Lammermoor », «Forza del Destino» 
# «Bohème ». Il maestro direttore 438° 
cà Giuseppe Piia, 


Golono Investito a Gambassi 


da una automobile 

La (Pubblica Assistenza di Castel 
Fiorentino ha trasportato ieri sera 
verso le 21,15 al nostro Ospedale il 
colono Franchi Angiolino, di 25 anni 
da Gambassi. Il sanitario di turno gli 
riscontrava la frattura esposta della 
mandibola inferiore dichiarandolo gua- 
ribile in 40 giorni, salvo complicazioni. 

Sembra che il NMranchi, verso le 
17,80, mentre transitava in bicicletta 
nei pressi di Ciambassi, dia stato in- 
vestito du un'automobile guidata da 
Giulio Volpini, abitante in detta loca» 
lità 


Per le indagini del caso sono stat; 
avvertiti 1 carabinieri. 


> L'infortunio di un carpentiere 


Vittima di un grave Infortunio è 
rimasto il carpentiere Gastone Marti- 
nelli di Guido da San Casciano Val 
di Pesa. Nel pomeriggio d'ieri, in lo» 
calità Torte degli Agli, mentre si tro- 
vava su un padiglione in costruzione, 
perdeva l'equilibrio cadendo al suolo 
dall'altezza di circa sette metri. Nel 
pauroso salto, il Martinelli ha ripor- 
tato la probabile frattura del bacino. 

‘Trasportato al riostro Ospedale, è 
stato giudicato guaribile in trenta 
giorni, 4. Cc. 


La caduta di una donna 


La donna Pozzi fBenaide vedova 
Venturi, di 83 anni, abitante in vin 
G. Fabbroni 10, nel pomeriggio d'ie- 
ri, mentre  transitava per Via det 
Panzani, nello scendere da una vete 
tuta tramviaria della linea n, 3, sci. 
volava cadendo a terra 

Nella caduta la Pozzi riportava la 
frattura dol collo del femore ainietro. 
‘Trasportata all'ospedale di Santa Ma- 
cia Nuova, quei medici l'hanno giudi- 
cata guaribile in 48 giorni s, €. 


La tragica fine di un bimbo 


manuele 158, mentre faceva il chiasso 
con alcuni suoi coetanei, veniva inve- 
stito da un ciclista rimasto sconoscli= 
to. Soccorso da alcuni passanti, la MIi- 
sericordia lo trasportava all'Ospedale 
di Santa Maria Nuova; quivi però il 
povero piccino cessava di vivere alcu» 
ne ore dopo in seguito alle gravi fe- 
rite riportate alla tosta. 


Ruba ad un vinaio 
E’ stato leri mattina arrestato il 
pregiudiosto Giuseppe Nerri, di Aure- 
lio, il quale. come abbiamo narrato 
l'altro giorno ai era reso responsabile 
di furto, in danno dell’oste Angeli 
Fratini, con bottega in via Palazzolo, 


BARUFFE PRA DONNE 


Per futili motivi venivano ieri & 
‘questione, in via Lungo il Mugnone, 
certe Ida Negretti e Maria Michéletti, 
Ambedue, dopo i feroci insulti, si a0- 
capigliavano e la peggio toconva alla 
Negretti, che è stata costretta a re» 
carsi all'ospedale di 9. Maria Nuova, 
dove quei sanitari l'hanno giudicata 
guaribile in 8 giorni per escbriazioni 
multiple. 


Un ladro di ritagli d’argento 


Bi è costituito al carabinieri della 
Stazione Principale, l'ex guardiano 
della NIabbrica di Aegenterie «Arti 
Fiorentine», certo Tosi Luigi, resosi 
responsabile del furto di ritagli di ar- 
gento, in danno della fabbrica sud 
detta. 

Il Tosi, in più volte, ha sottratto 
circa 60 kg. d'argento per il valore di 
oltre 10.000 lire. 


